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AREA AMMINISTRATIVO-CONTABILE 
 

Ufficio SEGRETERIA 
 

 

 

COPIA 
 

DETERMINAZIONE 
 

N.69   DEL 04-09-2019 
 

N. 190 del Registro Generale 

 

Oggetto: REALIZZAZIONE CICLOSTAZIONE - MOBILITA' SOSTENIBILE - 

FONDI EX ART. 30 DL 39/2019 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

 
PREMESSO che: 
 
∙ L’art. 30, comma 1, del DL 34/2019 così dispone: 

 
Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da emanarsi entro venti 
giorni dalla data di  entrata  in  vigore  del  presente decreto, sono assegnati, 
sulla base dei criteri di cui  al  comma  2, contributi in favore dei Comuni, nel 
limite massimo di 500 milioni di euro per l'anno 2019 a valere sul Fondo Sviluppo 
e Coesione (FSC), di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre  2013,  
n.  147, per la realizzazione di progetti relativi a investimenti nel  campo 
dell'efficientamento  energetico  e   dello   sviluppo   territoriale sostenibile. 
Il contributo di cui al comma 1 è attribuito a  ciascun  Comune sulla base della 
popolazione residente alla data del 1° gennaio 2018, secondo i  dati  pubblicati  
dall'Istituto  nazionale  di  statistica (ISTAT), come di seguito indicato:  a) ai 
Comuni con popolazione inferiore o uguale a 5.000  abitanti è assegnato un 
contributo pari ad euro 50.000,00; 
[…] 

 
Visto il decreto del Direttore Generale del Ministero dello Sviluppo Economico del 14 
maggio 2019; 
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Visto il decreto del Direttore Generale del Ministero dello Sviluppo Economico del 10 
luglio 2019 con il quale vengono approvati gli interventi ammissibili e le modalità di 
rendicontazione del contributo concesso; 
 
Visto altresì l’all. 1 del DD del 10 luglio 2019 che recita: 
 

Nelle tabelle che seguono sono riportati, per ciascuna opera pubblica in materia di 

efficientamento energetico (Tabella A) e sviluppo territoriale sostenibile (Tabella B), a 

titolo esemplificativo e non esaustivo gli interventi ammissibili e, per ciascuno di 

essi, le tipologie di interventi realizzabili. 

 

Accertato che tra gli interventi ammissibili nella Tabella B “Opere pubbliche in materia 
di sviluppo territoriale sostenibile” è riportato: 
 

Interventi ammissibili 
Tipologie di interventi realizzabili 

(elenco esemplificativo e non esaustivo) 

Interventi in materia di mobilità 
sostenibile 

Installazione di infrastrutture e servizi 
infrastrutturali dedicati alla mobilità dolce e 
alla micromobilità, come ad esempio 
infrastrutture e servizi per la viabilità, 
ciclostazioni, postazioni di sosta, ciclofficine e 
servizi assimilati, adeguamento accessibilità dei 
percorsi. 
 
Servizi per la ciclomobilità e pedonalità, 
compresa la micromobilità in sperimentazione, 
ad esempio bike sharing e altre forme di 
noleggio e sharing, servizi per l’integrazione 
con il TPL compresa quella tariffaria, 
dispositivi per la sicurezza, purché l’intervento 
non si traduca nella mera acquisizione del 
mezzo di trasporto 

 
 
Visto che: 
 
∙ Il Comune di Sefro, anche in coerenza con proprie linee programmatiche di 

mandato, intende realizzare una soluzione di mobilità sostenibile, consistente in 
una ciclostazione, con bike sharing, orientata anche all’integrazione con il TPL 
gestito da CONTRAM spa, di cui il Comune di Sefro è socio ed a cui lo stesso 
territorialmente afferisce; 

 
∙ Il Comune di Sefro, vista la sua dimensione e la dotazione organica, non ha 

professionalità adeguate alla progettazione dell’intervento di cui sopra, pur 
trattandosi di importo di natura limitata, tale da ricadere nella soglia degli 
affidamenti diretti, come specificato di seguito; 
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∙ È opportuno, per quanto detto, affidare la realizzazione dell’opera di cui al 

presente atto ad un unico soggetto che offra un servizio “chiavi in mano”, dalla 
progettazione alla realizzazione della ciclostazione; 

 
 

∙ visto l’art. 23 del d.lgs. n. 50/2016 e considerato che l’importo dell’affidamento 
risulta essere al di sotto della soglia di € 40.000,00, il progetto si sostanzia 
direttamente nella presente determinazione oltre alla successiva ed eventuale 
approvazione degli elaborati progettuali; 
 

∙ considerato che l’importo dell’affidamento è inferiore ad euro 40.000 e che pertanto 
è possibile procedere attraverso procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 
36, comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016; 
 

∙ viste le Linee guida n. 4 di attuazione del d.lgs. n. 50/2016 recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici”, approvate dal consiglio dell’Autorità con delibera 1097 del 26 ottobre 
2016 e ss.ii.mm.; 
 

∙ ritenuto, ai sensi dell’art. 51 d.lgs. n. 50/2016 e dell’art. 13, comma 2, l. n. 180/2011, 
che nell’appalto in esame non sia possibile ed economicamente conveniente la 
suddivisione in lotti funzionali, in quanto la natura dell’intervento è da considerarsi 
unica; 

 
∙ accertato che nel territorio di riferimento del Comune di Sefro è presente 

l’Università di Camerino che ha costituito numerose società spin-off, tra le quali 
anche lo spin-off INNOVAZIONE E SERVIZI PER IL TERRITORIO E PER 
L'AMBIENTE S.R.L. IN SIGLA “ISTAMBIENTE S.R.L.” (P.IVA/CF 01538400431), 
con sede in via Le Mosse 20, Camerino (MC), realtà specializzata nel settore della 
mobilità sostenibile con particolare riferimento ai servizi di interesse per gli enti 
territoriali in materia ambientale e di gestione e pianificazione territoriale, che ha 
già realizzato studi e attività relative alla mobilità sostenibile e ciclabile; 

 
∙ considerato che, a seguito di trattativa e contatti diretti con lo spin off Istambiente 

s.r.l., lo stesso ha manifestato la possibilità di fornire, secondo le esigenze del 
Comune di Sefro,  il pacchetto “chiavi in mano” di progettazione e realizzazione 
della ciclostazione; 

 
∙ visto che Istambiente srl potrà fornire detto pacchetto “chiavi in mano” al costo 

totale di € 39.626,58 + oneri accessori, articolato nel seguente QTE: 
 

      
    PROGETTO 
Lavori     
a misura   34.934,45 € 



COMUNE DI SEFRO 

 

AMMINISTRATIVO-CONTABILE n. 69 del 04-09-2019  -  pag. 4  -  COMUNE DI SEFRO 

 

      
SOMMANO 1   34.934,45 € 

      
DI CUI IMPORTO PER L'ATTUAZIONE DEI PIANI DI 
SICUREZZA 1% 349,34 € 
      

SOMMANO 2   349,34 € 

      
      
LAVORI (senza oneri sicurezza)   34.585,11 € 
      

SOMMANO 3=1-2   34.585,11 € 

      
SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE     
      
IVA SUI LAVORI ED EVENTUALI ALTRE IMPOSTE 22% 7.685,58 € 
SPESE TECNICHE PER PROGETTO, DL, ECC 12% 4.192,13 € 
CNPAIA 4%   167,69 € 
IVA SU SPESE TECNICHE 22% 922,27 € 
IMPREVISTI iva inclusa   500,00 € 
      
      
      

SOMMANO 7   13.467,67 € 

      

COSTO TOTALE DELL'INTERVENTO (al netto degli oneri 

accessori)   39.626,58 € 

COSTO TOTALE DELL'INTERVENTO (oneri inclusi)   48.402,12 € 
 
∙ ritenuta tale condizione congrua ed adeguata, anche alla luce di lavori analoghi 

affidati per attività similari, sia da questa che da altre amministrazioni, e ai prezzari 
di riferimento (prezzario regionale di riferimento); 
 

∙ visto l’art. 1, comma 449, della l. n. 296/2006, che dà la facoltà, agli enti locali, di 
utilizzare le convenzioni quadro di cui all’art. 26 l. n. 448/1999; 
 

∙ visto che, ai sensi del comma 449 della l. n. 296/2006, le amministrazioni pubbliche, 
qualora non ricorrano alle suddette convenzioni, sono però obbligate ad utilizzare i 
parametri di prezzo e qualità per l’acquisto di beni e/o servizi comparabili con quelli 
oggetto delle convenzioni; 
 

∙ preso atto, tuttavia, che ricorre l’obbligo di utilizzare una convezione di cui all’art. 
26 l. n. 448/1999, nei seguenti casi: 
 

a) categoria di beni o servizi individuate ai sensi dell’art. 9 comma 3 D.L. n. 
66/2014, convertito in l. n. 89/2014; 
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b) beni e servizi informatici, nei limiti dei beni e servizi disponibili e salvo 
possibilità di acquisto da altri o altri soggetti aggregatori, ai sensi dell’art. 1 
comma 512 l. n. 208/2015; 

c) seguenti categoria merceologiche: energia elettrica, gas, carburanti rete e 
carburanti extra rete, combustibili per riscaldamento, telefonia fissa e 
telefonia mobile, ai sensi dell’art. 1, comma 7 D.L. n. 95/2012; 
 

∙ dato atto che, non rientrando la presente fattispecie in nessuna delle condizioni per 
cui sia obbligatorio il ricorso alle convenzioni di cui all’art. 1 comma 449, l. n. 
296/006, sono rispettati, per quanto compatibili, i parametri di prezzo/qualità di cui 
alle suddette convenzioni, ma trattandosi di lavori vengono utilizzati, come 
specificato nel QTE, i prezzari di riferimento; 
 

∙ visto il secondo periodo del comma 450 dell’art. 1 della l. n. 296/06, così come 
modificato dall’art. 1, comma 149 della l. n. 228/12; 
 

∙ considerato che la suddetta norma prevede che le pubbliche amministrazioni, per 
acquisti di beni o servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro, e di importo 
inferiore alla soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato 
elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici ovvero 
al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento 
per lo svolgimento delle relative procedure; 
 

∙ ritenuto pertanto, non trattandosi di lavori di ordinaria manutenzione ed essendo 
un servizio “chiavi in mano” di particolare configurazione, che non sussiste 
l’obbligo di utilizzare lo strumento del mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (MEPA); 
 

∙ visto che l’operatore economico selezionato non rientra in nessuna delle cause di 
esclusione di cui all’art. 80 d.lgs. n. 50/2016; 
 

∙ verificati i requisiti di idoneità e capacità professionale; 
 

∙ visto il principio di rotazione, ai sensi dell’art. 36, comma 1, d.lgs. n. 50/2016; 
 

∙ dato atto che la ditta di cui trattasi fornirà le indicazioni riguardanti il conto 
dedicato anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche ed il DURC, 
disponibile agli atti ed in corso di validità, risulta regolare; 
 

∙ visto l’art. 192 del d.lgs. n. 267/2000, ad oggetto “Determinazioni a contrattare e 
relative procedure”, il quale stabilisce che la stipulazione dei contratti deve essere 
preceduta da apposita determinazione indicante: 
 
a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in 

materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono 
alla base; 
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∙ dato atto che per gli affidamenti ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), è consentito 

adottare un solo atto semplificato, in base anche alle indicazioni fornite dalle Linee 
Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici” e ss.ii.mm.; 
 

∙ dato atto che è comunque opportuno, per quanto compatibile con la natura stessa 
degli affidamenti diretti, indicare quanto previsto dall’art. 192 del d.lgs. n. 267/2000: 

 

In ordine al punto a): FINE DA PERSEGUIRE: Implementazione mobilità 
sostenibile 

In ordine al punto b): OGGETTO DEL CONTRATTO: Realizzazione ciclostazione 

 FORMA DEL CONTRATTO: Mediante corrispondenza 
secondo l’uso del commercio 
consistente in apposito 
scambio di lettere, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 32 
comma 14 del D.Lgs. 50/2016. 

 CLAUSOLE ESSENZIALI: Realizzazione “chiavi in 
mano” a regola d’arte della 
ciclostazione in conformità 
alla normativa di concessione 
del contributo ministeriale. 

In ordine al punto c): CRITERIO DI SELEZIONE: affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 36, comma 2, lett. a) 
del d.lgs. n. 50/2016. 

 
∙ accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, che il programma dei pagamenti, da 

effettuare in esecuzione del presente atto, è compatibile con i relativi stanziamenti 
di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 

∙ rilevato che non sussiste la necessità della redazione del DUVRI 
 

∙ tenuto conto che il CIG è Z902A4D408; 
 

∙ dato atto che il CUP verrà richiesto al momento dell’approvazione degli elaborati da 
parte della Giunta Comunale; 
 

∙ ritenuto di dover provvedere in merito; 
 

∙ visto il Decreto del Sindaco n. 3 del 07/06/2019 con il quale è stato attribuito 
l’incarico di Responsabile dell’Area; 
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∙ Vista la Delibera di Consiglio n. 6 del 10/04/2019 con la quale è stato approvato il 
Bilancio Previsionale per il triennio 2019/2021. 

 
D E T E R M I N A 

 

1. di dare atto che la premessa fa parte integrante e sostanziale del presente 
disposto; 

 
2. di affidare, per mezzo di procedura di affidamento diretto e per le motivazioni 

espresse in premessa, ai sensi dell’art.36, comma 2, lett. a),  d.lgs. n. 50/2016, il 
lavoro a: 

 
Nome affidatario INNOVAZIONE E SERVIZI PER 

IL TERRITORIO E PER 
L'AMBIENTE S.R.L. IN SIGLA 
“ISTAMBIENTE S.R.L.” 

PI e/o CF P.IVA 01538400431 
CODICE FISCALE 01538400431 

Sede via Le Mosse 20, Camerino (MC) 
Tipologia di 
servizio/lavoro/fornitura 

Realizzazione ciclostazione 

Clausole essenziali Realizzazione “chiavi in mano” a 
regola d’arte della ciclostazione in 
conformità alla normativa di 
concessione del contributo 
ministeriale. 

Strumento di acquisto fuori MEPA 
Importo totale affidamento € 39.626,58 (oneri esclusi) 

€ 48.402,12 (oneri inclusi) 
CIG Z902A4D408 
Termine inizio lavori: entro il 31 ottobre 

2019 
 
fine lavori: 180 gg 
 

 
3. di dare atto che è necessario impegnare la spesa come segue: 

 
a. € 48.402,12 al cap. 2687/1 – competenza 2019 – p.v.b. 

 
4. Di dare atto che tali spese, compresi tutti gli oneri accessori poiché sono un 

costo per l’ente locale, sono rendicontabili ai sensi dei decreti direttoriali e 
dell’art. 30 del DL 34/2019 citati in premessa; 

 
5. di dare atto che il presente provvedimento sarà soggetto agli obblighi di 

trasparenza di cui all’art. 23 del d.lgs. n. 33/2013; 
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6. di dare atto che in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei 
requisiti prescritti, si prevede la risoluzione del contratto, il pagamento del 
corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite, e nei 
limiti dell’utilità ricevuta, e l’applicazione di una penale in misura pari al 10 per 
cento del valore del contratto; 

 
7. di dare atto che il Responsabile della spesa ha adempiuto agli obblighi previsti 

dal combinato disposto degli art. 9, comma 1, lettera a) del D.L. n. 78/2009 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 3 agosto 2009, N. 102 e 183, comma 8 
del T.U.E.L. (modificato dal d.lgs. n. 126/2014) che recita “Al fine di evitare 
ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il responsabile della 
spesa che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l'obbligo 
di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole del patto di 
stabilità interno; la violazione dell'obbligo di accertamento di cui al presente 
comma comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa. Qualora lo 
stanziamento di cassa, per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte 
all'obbligo contrattuale, l'amministrazione adotta le opportune iniziative, anche 
di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di 
debiti pregressi”; 

 
8. di dare atto che l’esercizio del controllo preventivo di regolarità 

amministrativa, di cui all’Art. 147-bis, comma 1 del T.U.E.L, è insito nella 
sottoscrizione del presente provvedimento, al momento della sua adozione, da 
parte del Responsabile dell’Area, sottoscrizione con la quale viene anche 
implicitamente dichiarata la regolarità e correttezza delle relativa azione 
amministrativa; 

 
9. di dare atto che l'esercizio del controllo preventivo di regolarità contabile ai 

sensi dell'Art. 147-bis, comma 1, 2° periodo del d.lgs. n. 267/2000, è espresso dal 
Responsabile del servizio finanziario, mediante formulazione del visto di 
regolarità contabile, allegato alla presente determinazione come parte 
integrante e sostanziale; 

 
10. di dare atto che la spesa conseguente all'impegno assunto con il presente 

provvedimento sarà esigibile, ai sensi del combinato disposto del d.lgs. n. 
118/2011 e del principio contabile applicato n. 2 allegato al D.P.C.M.  
28/12/2011 negli esercizi 2019. 

 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 Il Responsabile del servizio 
 F.to TAPANELLI PIETRO 
 
PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità tecnica 
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Data: 04-09-2019 Il Responsabile del servizio 
  F.to TAPANELLI PIETRO 
 
 
 
PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità contabile 
 

 

Data: 04-09-2019 Il Responsabile del servizio 
  F.to TAPANELLI PIETRO 
 
 
 
 
 

Visto per quanto attiene la regolarità contabile e la relativa copertura finanziaria, 

ai sensi dell’articolo 151, comma 4, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267. 

 

 
Sefro, li 04-09-2019 
 
 IL RESPONSABILE DEL 

 SERVIZIO FINANZIARIO 
 F.to TAPANELLI PIETRO 
 
 
 

 

R.G. n.  

 

Si certifica che la presente determinazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio di 

questo Comune a partire dal            per 15 giorni consecutivi. 
 

 

Sefro, li            
 
 L’ADDETTO AL SERVIZIO ALBO PRETORIO 
 F.to TAPANELLI PIETRO  
 
 

 
 
La presente copia è conforme alla determinazione originale. 

 

Sefro, lì            
 IL RESPONSABILE 

 TAPANELLI PIETRO 
 
 

 


